
75°ANNIVERSARIO  ANCE  CENTRO  NORD
SARDEGNA

18 Settembre 2023
Concluse le celebrazioni per i 75 anni di Ance centro nord Sardegna con i saluti
della Presidente nazionale Federica BRANCACCIO, che ha elogiato l’iniziativa per
aver coinvolto, in modo originale, tutta la cittadinanza nei festeggiamenti della
ricorrenza, svolti in piazza d’Italia a Sassari il 15 settembre. 

Nel pomeriggio, all’interno della Tavola rotonda “Verso il terzo millennio. Quale
futuro?” svoltasi nella sala Sciuti del Palazzo della Provincia, in apertura della sua
relazione il Presidente Silvio ALCIATOR ha espresso preoccupazione per i dati sullo
spopolamento della Sardegna. Nel 2070 il numero di residenti nella regione sarà
inferiore  di  un  terzo  rispetto  a  quella  di  un  secolo  prima.  Il  tema  dello
spopolamento è stato quindi al centro dell’incontro che ha raccolto in sala Sciuti –
riaperta  per  l’occasione  dopo  10  anni  di  lavori  –  i  rappresentanti  delle  forze
imprenditoriali, sociali e politiche non solo del territorio.
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«La  Sardegna  è  la  regione  italiana  dove  si  fanno  meno  figli,  un  trend  negativo
consolidato  negli  ultimi  trent’anni  e  che  prefigura  il  dimezzamento  della
popolazione entro la fine del secolo, scendendo sotto il milione di abitanti tra poco
meno di cinquant’anni. Se non invertiremo la rotta, interi centri tra pochi anni
spariranno,  con  effetti  devastanti  sull’economia»  ha  espresso  nella  relazione  il
Presidente  ALCIATOR.

Sulla stessa linea Alessandra CASU, prorettrice all’edilizia dell’Università di Sassari,
che ha spiegato come l’ateneo sassarese abbia rilevato come il primo effetto dello
spopolamento sia «l’abbandono dei luoghi della storia e dell’identità delle nostre
comunità». «Due terzi della popolazione sarda è ultrasessantenne», ha aggiunto il
presidente della Fondazione di Sardegna, Giacomo SPISSU, sottolineando che «le
politiche su natalità, donne e infanzia non si improvvisano» e che «il Mezzogiorno
investe  molto  sulla  formazione  dei  propri  giovani  che  poi,  però,  emigrano,
contribuendo così allo sviluppo del resto d’Europa».

L’incontro, moderato dal direttore del quotidiano “La Nuova Sardegna” Giacomo
BEDESCHI, è stato aperto dai saluti istituzionali dell’amministratore straordinario



della Provincia di Sassari Pietrino FOIS, del sindaco Nanni CAMPUS e del presidente
del  Consiglio  regionale  Michele  PAIS.  Tra  le  altre  autorità  politiche presenti,  i
sindaci di Cagliari Paolo TRUZZU e di Porto Torres Massimo MULAS, insieme al capo
di gabinetto del presidente della Regione, Quirico SANNA: «La Sardegna è una
terra di imprenditori onesti che amano profondamente questa terra».

Altro tema d’attualità incastonato nel dibattito allo Sciuti è stato il Superbonus
110%. «È una misura corretta che ha permesso ai sardi di efficientare il patrimonio
immobiliare –  ha detto il  presidente regionale dell’Ance,  Pierpaolo TILOCCA –.
Dovrebbe diventare strutturale,  non essere cancellata,  avendo portato il  PIL a
valori mai visti dal dopoguerra”.

Un  contributo  fondamentale  alla  discussione  è  stato  portato  dai  sindacati  di
categoria:  «L’Ance ha 75 anni  e  se  li  porta  benissimo –  ha detto  Antonio  Di
FRANCO,  segretario  nazionale  FILLEA-CGIL»,  parlando  di  sicurezza  sul  lavoro,
citando la strage di Brandizzo e chiedendo un progetto del comparto da realizzare
coi  fondi  del  PNRR.  Cristina  RAGHITTA,  segretaria  nazionale  FILCA-CISL,  ha
rivendicato la primogenitura delle Casse edili sul tema del precariato: «Abbiamo



bisogno  di  incentivi  che  aiutino  le  famiglie  in  difficoltà  con  contributi  strutturali».
Vito PANZARELLA, segretario nazionale FENEAL-UIL ha chiesto attenzione sul tema
della formazione, «strategica in questo Paese – ha spiegato – prima di tutto per le
imprese, anche per i lavoratori che arrivano dall’estero almeno per i prossimi 15
anni».

Nel corso della serata, introdotta da un video celebrativo della storia dell’Ance
centro nord Sardegna sono state inoltre assegnati due riconoscimenti: il primo,
idealmente, al principe Karim Agha KHAN per essere riuscito «a trasformare una
costa  quasi  disabitata  nel  paradiso  ancora  oggi  ammirato  in  tutto  il  mondo,
totalmente  immersi  in  un  insieme di  bellezza  unica»;  il  secondo  ad  Emiliano
SERRA, titolare dell’impresa Conglomerati bituminosi,  «per aver contribuito allo
sviluppo economico della provincia di Oristano, costituendo un modello avanzato di
gestione  delle  imprese,  attento  ai  valori  del  territorio  e  della  sostenibilità
ambientale».



A chiudere i lavori è stata la presidente nazionale di ANCE Federica BRANCACCIO:
«Dobbiamo riempire il Paese di giovani, remando tutti verso la stessa direzione»,
ha detto, lanciando comunque un messaggio di speranza: «Guido l’associazione da
un anno e mezzo e non ho mai visto come ora una simile unità di intenti».

La giornata celebrativa si è chiusa con lo spettacolo Mannequin. Storie di sarti e di
legami con gli acrobati della compagnia di danza verticale Cafelulè, con immagini
create ad hoc e proiettate sulla facciata del palazzo della provincia in Piazza Italia
a Sassari. Uno show straordinario, totalmente gratuito per il pubblico e inedito in
città che l’Associazione ha voluto condividere con la città.
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